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La resistenza a corrosione di 4 leghe commerciali di alluminio (AA1200A, AA5182-O, AA6008-O e AA6351-T6) è stata 
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gati all’aria. La valutazione dei fenomeni di corrosione è 
stata realizzata mediante ispezione visiva dei provini con 
ingranditore digitale (Oculux Macro Zoom, Microconsult) 
e, previa metallizzazione dei medesimi, con microscopia 
elettronica a scansione (SEM 2300, Hitachi).

RISULTATI E DISCUSSIONE
Oltre alla registrazione del potenziale di circuito aperto 
durante la fase di equilibratura (1ora) , l’indagine elettro-

chimica sui provini si è realizzata mediante la registrazio-
ne delle curve di polarizzazione ciclica come descritto nel 
precedente paragrafo. Da tali curve, di cui in Fig. 1 si ripor-
tano esempi rappresentativi per ognuna delle leghe inve-
stigate, sono stati ricavati i valori dei parametri: Ecorr, Eptp, 
Erp, Eseccorr. Tali valori sono poi stati impiegati per il calcolo 
dei valori di ΔE, ovvero: Ecorr-Eptp, Ecorr-Erp ed Ecorr - Eseccorr i 
quali sono riportati in tabella 2.

Fig.1 - Curve di polarizzazione ciclica in sudore artificiale ottenute, a temperatura ambiente, sulle leghe in studio, le 
frecce indicano la direzione di scansione / Cyclic potentiodynamic polarisation curves of the investigated aluminium 

alloys in artificial sweat solution at room temperature, arrows indicates scan directions. 

Sebbene sia noto come i singoli valori di potenziale, da 
soli, non risultino indicativi della suscettibilità a corrosio-

ne localizzata, i relativi ΔE sono stati proposti come tali 
per materiali metallici passivanti [2,3,5]. 

Tab.2 - Risultati dei parametri elettrochimici in sudore sintetico / Summary of electrochemical results in artificial 
sweat.

Lega alluminio ∆E= Ecorr-Eptp (mV) ∆E= Ecorr-Erp (mV) ∆E= Ecorr - Eseccorr (mV) Segno dell’isteresi

AA1200A +15 ± 1 +29 ± 1 +30 ± 1 +

AA5182-O -10 ± 3 -10 ± 3 +30 ± 3 -

AA6008-O +41 ± 1 +46 ± 5 +63 ± 2 +

AA6351-T6 +28 ± 2 +27 ± 3 +39 ± 2 +

I valori ottenuti sulle 4 leghe metalliche sono quindi stati 
comparati con il danneggiamento osservato sui campio-
ni esposti al test di corrosione libera. La superficie della 
lega AA1200A (figura 2A) presenta un grado di corrosione 
sostanzialmente modesto, ma comunque una resisten-
za alla corrosione localizzata minore di quella presentata 
dalla lega AA5182 (figura 2B) che invece mostra soltanto 
qualche piccolo fenomeno di corrosione isolato. La lega 

AA6351 (figura 2C) presenta invece ampie zone di corro-
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Fig.2 - Immagini relative alle 4 superfici a seguito del test di corrosione libera (48h). A) AA1200A, B) AA5182, C) 
AA6351, D) AA6008. Nei riquadri dettagli della superficie osservata / Images of 4 samples surfaces after 48h of exposure 

to artificial sweat. A) AA1200A, B) AA5182, C) AA6351, D) AA6008. Inset depicts magnification of the sample.

In figura 3 sono riportati alcuni parametri elettrochimici 
proposti in letteratura [3,4,5] per identificare una maggiore 
o una minore suscettibilità alla corrosione confrontati con 
l’entità dei fenomeni di corrosione (istogrammi rossi) sti-
mati attraverso l’osservazione microscopica dei campioni 
in oggetto. Risulta evidente come la maggior parte di questi 
parametri, specialmente i valori di OCP ed Ecorr non risultino 
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tà nell’alluminio) si corrodano preferenzialmente rispetto 
alla matrice portando alla formazione del poco solubile 
Mg(OH)2 .

CONCLUSIONI
I. Le polarizzazioni cicliche realizzate sulle 4 leghe di allu-
minio hanno mostrato minime differenze nelle scansioni di 
andata, ma significative differenze in quelle di ritorno.
II. Le prove di corrosione libera hanno evidenziano signifi-
cative differenze con la lega AA5182 che è risultata la meno 
soggetta a fenomeni di corrosione.
III. Tra i parametri elettrochimici proposti in letteratura, 
quello che, in questo particolare ambiente, è risultato me-

glio correlare la sensibilità alla corrosione localizzata del 
materiale è risultato il delta tra il potenziale di break down 
e quello di pit transition, già proposto da Comotti, Trueba e 
Trasatti [4] per soluzioni neutre contenenti cloruri.
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